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In tv «H Rosso e il Nero» La domanda sul «che fare» 
la trasmissione di Santoro rivolta a polita, giudici; 
L'ex conduttore di Samarcanda industriali e giornalisti 
non hacambiato il suo «stile» E La Malfa ride còri «Avanzi» 

Come si può uscire fuori 
tento 

C'era una volta Samarcanda ed ora è «Il rosso e il 
nero», ma lo stile è inconfondibile: quello di Michele 
Santoro. Tema della prima trasmissione Milano con ; 
una domanda: come si esce da Tangentopoli? A 
confronto i paladini del nuovo e i correttori del vec­
chio sistema. A rompere il ritmo della lunga trasmis­
sione la banda di Avanzi: scenata di gelosia del finto 
Martelli, alias Sabina Guzzanti, al vero La Malfa 

OlAMPimO ROSSI 

• • MILANO Scene da Tan­
gentopoli, ovvero ili Rosso e 11 
Nero». Michele Santoro è tor­
nato e ha scelto di colpire duro 
"Il partito che c'è" partendo da ' 
un'aula del tribunale di Mila- •' 
no La prima puntata della • 
nuova trasmissione dell'ex', 
conduttore di Samarcanda si' -
apre con una lunga intervista a '• 
Matteo Carriera, proprio men­
tre questi è sotto processo per l 
le mazzette miliardarie incas­
sate in tanti anni di presidenza •'• 
all'lpab, l'ente assistenziale del ' 
Comune di Milano, È stato lo ' 
stesso Carriera a introdurre '. 

3uello che sarà poi il tema del •: 
ibattito orchestrato da Santo- ':-

ro: è finita un'epoca. Tangen- '* 
topoli va messa rapidamente .' 
alle spalle e bisogna mettersi . 
al lavoro per costruire il nuovo. . 

Ha il baricentro a Milano, 
dunque, 11 nuovo tormentone 

di Michele Santoro, dopo le 
tante puntate di Samarcanda 
dedicate al .tema della mafia. 
Milano intesa come la città in 
cui, più che altrove è venuto a 
galla il sistema della «stecca». 
Su questo aspetto, l'inizio della 
trasmissione ha riservato im­
magini emblematiche: interi 
quartieri o paesi dell'hinter­
land milanese condizionati nel 
loro - assetto urbanistico • da 
scelte amministrative piegate, 
al volere dei grandi untori. Cre­
pe e muffa sui muri delle case, 
piscine costruite e abbandona­
te, centinaia di nuovi apparta­
menti ma neanche un asilo ni­
do. :; ' • - •*'•-.-.• r-..;: •• -

. • Secondo un copione ormai 
collaudato, Santoro ha poi ri­
condotto le telecamere in stu­
dio, dove in collegamento con 
Milano ha iniziato 11 suo perso-
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: Michele Santoro e, in alto, il giudice Antonio Di Pietro 

. naie giro di consultazioni sulla . 
: domanda di fondo della sera- -

ta: come si esce da Tangente-
poli? Hanno risposto a questa ' 
domanda il segretario repub-

l blicano Giorgio La Malfa, il di-
rettore del «Giorno» Paolo U-

. guori, il sindaco di Milano Pie- ;' 
ro Borghini e il deputato della 
Rete Nando dalla Chiesa, oltre 

al presidente dei giovani indu­
striali Aldo Fumagalli e il magi­
strato veneziano antitangenti 
Felice Casson. Ma era anche 
previsto il giudizio in diretta di 
un campione rappresentativo 
di 800 persone, collegate altra-
verso il videotel, che alla fine 
ha premiato le proposte più 
severe contro i corrotti, a parti­

re dall'abolizione dell'immuni­
tà parlamentare, avanzate da 
12 deputati. • 
. Niente piazza, questa volta, ; 

' ma lo «stile Santoro» non è ve- ' 
nuto mai meno: immagini cru- ; 

: de, magari «rubate» dai rodati : 
, cameramen di Rai Tre, e arric­
chite da qualche piccola sce­
neggiata degli inviati nei torridi 

ambienti socialisti milanesi. 
Ma subito dopo la violenza dei 
filmati e arrivato sempre pun- . 
tuale il dibattito in studio con • 
ospiti ben assortiti: i paladini : 
del «nuovo» da una parte, i 
«correttori» del vecchio sistema •' 
partitico dall'altra. E Santoro è " 
stato anche puntuale nel dare • 
la parola prima a Borghini e :; 
poi a Dalla Chiesa, che gli ulti- : 
mi sondaggi indicano come , 
suo possibile successore a sin- : 
daco di Milano. E per una volta '• 
Borghini ha perso il suo prò- ' 
verbiale aplomb anglosassone .•' 
e ha cercato lo scontro diretto $ 
con Dalla Chiesa sul tema del 
futuro di Milano. E c'era anche ! 
la banda di «Avanzi», che ha 
prodotto alcuni stacchi indi-
spensabili in una trasmissione : 
d'inchiesta che dura più di due 
ore Lo stesso La Malfa è stato 

inquadrato mentre rideva fino 
alle lacrime in conseguenza di 
una «scenata» di gelosia del 
fìnto Claudio Martelli, interpre­
tato magistralmente da Sabina 
Guzzanti. Poi la trasmissione 
ha ripreso i ritmi cui ci aveva 
abituato Samarcanda. • Molta 
aggressività e lo scontro tra 
•rosso e nero» sul tema della 
serata. Gli schieramenti? Il po­
lo garantista «a tutela del diritti 
anche dell'indagato per corru­
zione», rappresentato da Li-
guori e dall'avvocato Della 
Valle, e quello più sanguigno, 
rappresentato per esempio da-

: gli abitanti del quartiere di via 
Adriano di Sesto San Giovanni, 
scesi in piazza per illuminare 
una magnolia del «crocevia di 
Tangentopoli», dove i palazzo­
ni di Ugresti lambiscono quelli 
dei fratelli Caltagirone. - • 

La polemica sulla Biennale 
Sul tavolo di Amato r 
due soluzioni 
A giorni la decisione 

~ MARIA SERENA PALI ERI ~~ 

• • ROMA. Biennale, due «so­
luzioni» sul tavolo di Amato: a 
lui la scelta. Le proposte sono 
state inviate al presidente del 
Consiglio da due ministri, Al­
berto Ronchey dei Beni Cultu­
rali e Marghenta Boniver di Tu­
rismo e Spettacolo, che ieri 
mattina si sono incontrati in 
Senato decisi a trovare una 
«soluzione urgente» per la ba­
garre scatenatasi in questi gior­
ni sulla centenaria istituzione 
veneziana. All'appuntamento 
di lavoro ha partecipato anche 
il presidente uscente dell'Ente, 
Paolo Portoghesi. 

Per ora non filtrano indiscre­
zioni: se si intenda, per esem­
pio, riformare la Biennale per 
decreto legge oppure per co­
mune disegno, magari con 
procedura d'urgenza; quali 
siano i contenuti di un'even­
tuale riforma; né se sul piatto ci 
sia un'ipotesi di gestione 
«straordinaria», cioè il commis­
sariamento. L'ipotesi plausibi­
le e che le «due strade» siano: 
commissariamento o riforma 
per decreto. Egira voce che sa­
rebbe proprio Portoghesi l'e­
ventuale commissario in pec­
tore. Qualcosa si legge fra le ri­
ghe dei commenti «concessi», 
all'uscita dall'incontro, dai tre 
partecipanti. Per Ronchey 
«l'importante è evitare che a 
una lottizzazione vistosa si so­
stituisca una lottizzazione me­
no vistosa. D'altra parte non si 
può nemmeno escludere qual­
cuno perchè iscritto a un parti­
to: sarebbe un'assurda discri­
minazione. Il problema sono i 
modi in cui vengono fatte le 
nomine e la qualità di persone 
che, iscritte o non iscritte a par­
titi, devono essere di chiara fa­
ma». Per Boniver «i tempi strin­
gono: se non si nomina subito 
un direttore è in pencolo la 
mostra del cinema di settem-

• brc. Quanto all'ipotesi di un 
commissario - aggiunge - per-

. sonalmente non ci credo mol-
-' to. Ma non escludo nulla per ri­

solvere l'emergenza». Porto­
ghesi aggiunge: «Spero che 
venga cancellata la clausola 

:.Ache prevede la cittadinanza 
-i italiana per i direttori di sezio-
,; ne». • ., -. •: :v ••• : .• .tv •••••• 

La fretta incombe, e non so­
lo a causa della Mostra di set-

[ tembre. Ieri sera, dopo che 
:•: due dei consiglieri designati si 
•: sono già dimessi, il consiglio 
"• provinciale di Venezia ha co-
j munque effettuato le ultime 
! due designazioni alla Bienna-
V le, secondo la logica del vec-
: ' chio statuto. Uno dei nuovi 
:. consiglieri è Borgomeo, il sin-
. dacalista Cisl. L'altra è Ada 

-/'Gentile, scelta dalla De, e com-
, positrice e insegnante al Con-
;•„ servatorio • di Santa Cecilia. * 
•f Candidatura dignitosa. Non 
• fosse che la De. persa eviden­

temente la testa per il pande-
.. monio di questi giorni, ha pen-

salo di presentarla come «pia­
nista di fama intemazionale». > 

Sembra che il nuovo Consi- ; 

glio della Biennale sia deciso 
ad andare avanti, succeda 
quel che succeda. Il 22 è già 
fissata la prima riunione. Al­
l'ordine del giorno ci sarà, se la 

: spunterà Rondi, l'elezione del : 
nuovo presidente. Candidato 

* favorito, al momento, lo stes­
so, sempiterno Rondi. Se vo-

• gliono evitare l'ultima forma­
lizzazione del contestato orga-

; nismo, insomma, i ministri a 
Roma dovranno sbrigarsi. In-

••.' tanto ieri il sindacato critici ci­
nematografici ha chiesto ad 

•• Amato, con «formale atto di in­
timidazione», di sospendere 

. questo consiglio, altrimenti ri­
volgerà denuncia alla magi­
stratura. 

Da lunedì condurrà un programma su Antenna 3 Presutti risponde con imbarazzo alle domande dei giornalisti 

MARIA NOVSLLA OPPO 

••MILANO. «Credo che 
ognuno di noi abbia diritto di . 
riscattarsi», sostiene a ragione -
Roberto Monglnl, il simpatico ' 
Inquisito de che venne prele- " 
vato dai carabinieri il 4 giugno 
del '92 per aver incassato una 
tangente di 400 milioni. Stava '• 
entrando in pizzeria e si ritrovo 
a San Vittore. Ora invece entra 
in tv e chissà dove finirà. ' < -. > 

È un tipo allegro e sereno 
come tutti vorremmo essere. 
Cattolico, nel suo ànimo è , 
convinto di essersi già riscatta­
to con la piena e circostanziata ' 
confessione rilasciata al giudi-
ce Di Pietro, di cui è diventato . 
subito un fan. Tanto è vero che , 
a palazzo di giustizia ha esibito •' 
la maglietta con la scritta «Ma- . 
ni pulite» e, nella conferenza ~ 
stampa di annuncio della sua :' 
nuova attività televisiva, ha ci- .', 
tato il giudice tra 1 suoi' miti. ' 
Cosi come ne ha scritto nel suo . 
libro Gli impuniti, manuale del ' 
«mordi e pentiti» e ispiratore 
dell'omonimo programma tv 
da lunedi sera alle 20,30 sulle 
onde lombarde di Antenna 3. .-. 

Mongini è un uomo e, come 
tutti gli uomini, ha diritto di ri-
larsi una vita. Del resto è avvo­
cato, pare di successo, e nep­

pure la galera gli ha rovinato la 
carriera. Lui però vuole «prova­
re strade nuove». E lo fa con la 
stessa radiosa sicumera con 
cui rubava («per il partito, pe­
ro»), debuttando ora come 

:«star» del malaffare e della 
.' sfrontatezza. Infatti perchè Art-
' tenna 3 lo avrebbe voluto, se 
• non perchè è diventato a suo 
'modo un divo del pentitismo 
- esibizionista? Lo hanno visto 
-, da Gad Lemer, cosi disinvolto 
,' e accattivante e subito è nata 
. l'Idea del contratto. Oddio, un 
•-' contrattino, quasi solo un rim-
, borso spese ( più o meno 

800.000 a puntata). Ma il furo-
>-. ro è aperto, per chi lo sa sfrut-
- tare. E Mongini lo sa. Del resto 

riparte non da zero, ma da 
quel punto basso della sua vita 
che'può farlo rimbalzare più in 
alto di prima, bello e pentito. .. 
.:- Antenna 3 è una rete lom­
barda, proprietà di piccoli in-

; dustriali milanesi e comaschi 
(Setaioli e, che si sappia, non 

, legatoli, come direbbe Paolo 
' Rossi), ha un fatturato pubbli­

citario di 10 miliardi e dichiara 
; (o desidera) 750.000 «contai-
', ti» al giorno. Con l'operazione 
. Mongini tenta la carta del cini­

smo, cosi come nei giorni scor-

: si Lombardia Tha tentato quel­
li la del mezzo-sesso. Anche qui 
-entrano in gioco i soliti son-
' daggi, stavolta effettuati su un 

< campione di soli 300 Italiani. I 
; quali nella prima puntata alla 
- domanda «Di chi è la colpa del 
' crollo del sistema politico?», ri-
; spenderanno con acuta intuì-
;•> zione «della, classe politica». 
' Nella seconda puntata dovran-
', no invece dire di chi è la colpa 
'.- del crollo del Psi. Provate a in-
\ dovinare quale sarà la risposta. 
'•'•:'• Ma, tornando a Mongini, il suo 
•' compito sarà quello di condur­
rli re il dibattito in studio, tra ospi-
.-• ti (ma ci andranno?) e tele-
-' spettatori al telefono che po-
.' tranno. confermare o capovol-
' gere il verdetto del sondaggio. 
>*•: Non un processo (sarebbe co­

me parlare di corda in casa 
' dell'impiccato), ma un enne-

.. slmo torneo di chiacchiere. Al­
la conclusione del quale tutto 

' resterà come prima, anzi peg-
' • glo di prima. Avremo avuto in-
• fatti la conferma statistica che, 
V in questo mondo di ladri, fin-
, che c'è business c'è speranza. 
: E speriamo che la cosa non 
• prenda piede e, dopo avere 

;' sopportato gli effetti delle ru-
.berle di sistema, non ci tocchi 
* anche applaudire lo star sy-
, stem dei ladri. 

Fondi neri aU'Assolombarda 

la nservatezza.Tcomirienu li fare-«Meglio rispet 
mo dopo. Non dimenticate che l'Assolombarda è 
un'associazione e ciò che può essere illecito per 
una società, può non esserlo per un'associazione». 
Il presidènte Ennio Presutti risponde con imbarazzo 
ai giornalisti dopo la scoperta da parte dei giudici di 
una contabilità nera miliardaria gestita per vent'an­
ni dall'Assolorhbarda. ' 

i* GIOVANNI LACCABO 

••MILANO. Imbarazzo che si 
taglia a fette. Facce tirate. Si 
parla di relazioni sindacali da 
allineare all'Europa, nella sede 
degli industriali lombardi, ma 
stavolta le discettazioni dei 
leader dell'imprenditoria sem­
brano arenarsi tra i dubbi soli­
di come rocce sollevati dall'in­
chiesta sui fondi neri. I giudici 
che stanno indagando sui falsi 
corsi di formazione professio­
nale finanziati dalla Cee han­
no scoperto una contabilità se­
greta dell'Assolombarda: deci­
ne di miliardi gestiti per ven­
tanni, forse regalie per ignoti 
destinatari. - . •,,•• 

La domanda aleggia per un 
buon quarto d'ora, poi qualcu­
no rompe il ghiaccio. Presi­
dente Presutti, nei prossimi 
giorni magistrati sentiranno 
Fex presidente Ottorino Beltra-
mi e il vostro direttore generale 

Daniele Kraus. Niente da dire? 
' Ennio Presutti sembra tergiver-
. sare, inghiotte amaro, riprende ; 

•; in tono deciso: «L'indagine è in . 
• corso, meglio rispettare la ri-
• servatezza». - Allora - non ha . 

niente da dichiarare? «Per il. 
momento è meglio non fare 

- commenti». Pausa. - Silenzio 
"•:' plumbeo. A fatica Presutti riaf-
'.' ferra il filo del discorso predi-
. sposto in tutta fretta. Insomma, 
, gli imprenditori devono pur di-
K fendersi. Cosi sfodera un argo-
' ' mento che, nella forma, sem-
" bra ineccepibile: «Non dimen-

. ;< tteate che Assolombarda è una 
' associazione. E dunque che 
v ciò che è illecito per una socie-
• tà, può non esserio per una as­

sociazione». Due entità giuridi-
• che che la legge regolamenta ', 

in modo diverso, è vero. Ma lei, 
'.- presidente, conferma ciò che 

scrivono i giornali? Conlerma 

*J. ^ .s.-taj? 

la contabilità sommersa? Con'-" 
; ferma tutti quei soldi? «Non 
confermo niente, sarete infor-
mati a suo tempo». Tuttavia a . 
carico del vostro direttore Da­
niele Kraus, e dell'ex presiden- ; 
te di Assolombarda Ottorino ' 

; Beltrami, c'è già una denuncia ' 
per i corsi Cee e ora questo 
brutto affare. Anche se al mo- ; 
mento non è stata formulata , 
alcuna ipòtesi di'reato, non ri- -
tiene Presutti che, visti i perso- ; 
naggi coinvolti, l'accusa sia ri-
volta aH'Assolombarda?Oppu-
re ritiene che si tratti di respon- ' 
sabilità individuali, che non : 
compromettono la responsa­
bilità politica dell'associazio­
ne? «No. per U momento non 
penso al coinvolgimento di al­
cuno. Le persone coinvolte 

. non hanno ricavato alcun inte­
resse personale. Esisteva un j 
cèntro permanente di cui ] 
Kraus era direttore generale. • 
Ma ripeto, l'indagine è in cor-
so, niente commenti. Oggi si • 
addice il silenzio, per rispetto 
sia delle persone, sia dell'inda- •• 

-. gine stessa, sia dei giudici». Al-
. lora può confermare che nella 
! sede è stato sequestrato il ma-
• feriale di cui si parla? «L'ho sa­

puto questa mattina». Riunirà il 
direttivo perdiscutere? «Il diret-

t tivo è quasi sempre in riunio-
-' ne». • • 

D'altro canto Ennio Presutti è 

commento» 
».j« v ,r*J A 

al vertice solo da un anno. Po­
trebbe sostenere che non sa-

: peva. Ma, consapevole che po­
chi gli crederebbero, non lo di-

: ce. Tuttavia una linea difensiva 
• del genere trapela dalle argo­

mentazioni che Carlo Callieri, 
numero due della Confindu-

; stria, sforna nel tentativo gene-
• roso di difendere l'immagine 
•. di Presutti e in genere del sin-
: dacato degli imprenditori. Cal-
- lieri tiene a ribadire che «siamo 

una impresa di tendenza», as-
. sociazioni volontarie alle quali 
: «non si applicano le regole 
; contabili». E precisa che «come 
; Confindustria abbiamo deciso 
,: di fare il bilancio, e di farlo cer­
tificare». I certificatoli sono al-

. l'opera, ; sul bilancio ;, 1992. 
•Non siamo obbligati, ma lo 

'• tacciamo per dimostrare la no­
stra volontà di trasparenza». 
Regola sana entrata in auge 

; dopo gli scandali di Tangento-
. poli, sulla scia dei molti dibatti-

1 ti su un tema prima ignorato, 
• ed improvvisamente venuto di 

moda, sull'«etica • dell'impre-
; sa». Tra gli imprenditori qual-
; cuno azzarda a dire: «Asso-
, lombarda è un palazzo di ve-
; tro». Se lo è, questa è la novità 
" dell'anno. Di questo anno. Ma 

nel mirino del giudice c'è la 
contabilità «nera» di ventanni, 
la provenienza di quei quattri­
ni e la loro destinazione. , 

Inchiesta per abusi edilizi 
Foggia, centro «Mongolfiera» 
Brutto atterraggio 
perifratelliMatarrese.:. ^; 

• 1 FOGGIA. Un'altra inchie­
sta della magistratura ha dato 
ieri un nuovo scossone alla Pu­
glia clje conta. Per una vicen­
da di abusi edilizi hanno rice­
vuto un'informazione di garan­
zia dalla procura presso Ta Pre­
tura del capoluogo dauno, Mi­
chele e Vincenzo Malarnese, 
potentissimi costruttori, presi­
dente deU'Assindustria di Bari 
e candidato alia presidenza 
della Camera di commercio 
del capoluogo pugliese il pri­
mo, presidente delBari Calcio 
il secondo, fratelli del presi­
dente della Federcalcìo e de­
putato de Antonio. Con i Ma­
larnese hanno ricevuto avvisi di 
garanzia i direttori dei lavori 
Stello Fantini e Riccardo Casa-
legno e Antonio Bevilacqua e 
Alberto Severi, rappresentanti 
legali della società milanese 
Camla che aveva affidato alla 
Salvatore Matarrese Spa i lavo­
ri per la costruzione della 
•Mongolfiera», un gigantesco 
centro commerciale ormai 
quasi terminato su un'area di 
12.500 metri quadrati alla peri­
feria di Foggia, destinata dal 
piano regolatore a verde agri­
colo. ••-

Il cantiere della Mongolfiera 
era stato sequestrato mercole­
dì dal giudice delle indagini 
preliminari su richiesta del so­
stituto procuratore Alessandro 
Galli. Nell'ordinanza di seque­
stro si ritengono illecite le con-

.•: cessioni edilizie sulle basi del­
le quali la Camla e i Matarrese 

••'. avevano proceduto ai lavori. 
Nella prima, datata 15 ottobre 

" 1988, era autorizzata, con il 
'.-. parere favorevole dell'Ufficio : 
'.' tecnico comunale e della com-
' missione edilizia, la ristruttura- : 
": zione di tre vecchi capannoni 
«del le Officine • aeronautiche ' 

Caproni, nella seconda dell'I 1 
- luglio 1991, rilasciata nono-
"„ stante il parere contrario del-
:.; l'ufficio tecnico comunale, si 
""', dava via libera all'abbattimen-
' ' to del tre capannoni e alla co-
*.' struzione della megastruttura 
• in vetro e cemento. 
: La Pretura ha aperto l'inda-
f- gine dopo che il 14 dicembre 
'•scorso il sindaco di Foggia,. 
» Salvatore Chirolli, aveva ordi-
¥•' nato la sospensione dei lavori 
S; nel cantiere: il provvedimento ' 
y del sindaco era la conseguen-
- za di una richiesta di chiari- ' 
'": menti avanzata dal socialista . 
v Antonio Bruno, assessore al-
\ l'Urbanistica della giunta mi-
' noritaria di sinistra che ha go-
. vernato la Puglia per qualche . 
; settimana nello scorso novem­

bre. Su possibili abusi in atto 
d'ufficio, indaga anche il sosti­
tuto procuratore presso il Tri-

j bunaìe, Giuseppe De Benedic-
tis, che ha già ascoltato, come 

?• testimoni, Chirolli ed Enzo Pe­
dino, sindaco all'epoca della 
prima concessione edilizia. 

CHE TEMPO FA < % & • 

m%,m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
controlla il tempo sull'Italia continua ad esten­
dersi e a rinforzarsi. Allo stato attuale compren-

' de tutto il bacino centro-occidentale del Mediter- •• 
raneo parte dell'Africa settentrionale e centrale 
ed al Nord si estende verso l'Europa centro-set-
tentrlonale. Con tale situazione le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico sono costrette a per- .' 
correre le latitudini più settentrionali del conti­
nente e quindi molto lontane dalle nostre regio- : 
ni. L'alta pressione, però, se da una parte garan­
tisce condizioni di tempo mite e soleggiato, dal- •• 
l'altra determina fattori climatici molto sfavore-' 
voli quali la nebbia e la concentrazione di so­
stanze inquinanti. A questo proposito va rilevata 
la enorme differenza di comportamento fra due 
aree anticicloniche: l'anticiclone russo che ci ha ' 
portato il freddo e la neve e quello attuale che '. 
mantiene condizioni meteorologiche diametral­
mente opposte. Per II momento non sono da at­
tendersi grossi cambiamenti fatta eccezione per " 
la possibilità di annuvolamenti locali dovuti più -
che altro al sollevamento delle nebbie. La tem­
peratura si mantiene invariata con valori medi -
superiori a quelli normali della stagione. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il 
tempo si manterrà buono e sarà caratterizzato -
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Il so- ; 
leggiamento sarà garantito al nord e al centro, 
sulle colline e sui rilievi mentre In pianura dovrà 
fare I conti con le nebbie. Sole anche sulle regio­
ni meridionali 
VENTI: deboli di dlrozione variabile 
MARI: generalmente calmi 
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Programmi 

Ore 7.15 RassegnasMipi !'••-'-' 
Ore 8.15 l lcsMsedsMs.Levoclasl la>»greterlae 

un commento di Miriam Melai 
Ore 8.30 l rn lsMaiMlca .ConAr idreaPurgsM 
Ore 9.10 «UMmen». 1 fatti, le Idee, 1 protagonisti del 

giorno •--• -
Ore 10.10 GotenKKdopoAmsloeoMVFlIodIretto.In 

studio Antonio Sassolino. Per intervenire 
••"•••'•• tei. (06)6796539-6791412 • 

Ore 11.10 Goffo: pericolo permenente. Le opinioni di 
Igor Man, Nemer Hammad e Antonio Rubai 

Ore 11.30 Nomale: sten» » c n U o M s a * t f 7 Le opi-
• nlonl di Corrado Augias, Furio Scarpelli e 

" '•••••• UnoMIocich* w•,.• •_-..<.... • „ . -
Ore 11.45 Non sono canzonelle. Conversando con 

• Robertovecchlonl , 
Ore 1230 Consumando. Manuale di autoflfssa del 

cittadino -, , 
Ore 13.30 Saranno rsttosL La vostra musica In vetrl-

naadl.R. 
Ore 15.30 Diario di bordo. L'Italia vista da Maurizio 

Magglani -.•-•• 
Ore 15.45 n , vedova di merla. Intervista a Emilia 8on-

• signore - . 
Ore 16.10 » «Sslrapemlonl». Filo diretto. !n studio 

Rocco Di Bissi. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412'... 

Ore 17.10 Muslea: «State nascerne». In studio Ornel­
la vanonl 

Ore 17.30 n e la Russia. Intervista s Demetrio Volcic 
Ore 17.45 Banano, questo «conotclirto. Conversando 

con Raffaele Paganini 
Ore 18.15 Rocklaod. Ustor ia del rock -
Ore 19.10 Dentro .l'Unti*». Il radio-giornale ' . 
Ore 19.30 SoM Cut Attualità dal mondo del spettaco-
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